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SEZIONE A.1  INFORMAZIONI GENERALI (PUBBLICO) 

 
 
1. RAGIONE SOCIALE E UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 
 
 
Nome della Società 

SITAB P.E. S.p.A. 

Denominazione dello stabilimento Stabilimento di Nibionno 
Regione Lombardia 
Provincia Lecco 
Comune Nibionno 
Indirizzo Via Nuova Valassina, 4 

CAP 23895 
Telefono 031-690694 
Fax 031-690860 
Indirizzo PEC sitabpe@legalmail.it 
 
 
SEDE LEGALE (se diversa da quanto sopra) 

 
Regione  
Provincia  
Comune  
Indirizzo  
CAP  
Telefono  
Fax  
Indirizzo PEC  
 
 
 Nome Cognome 
Gestore Carlo Cazzaniga 
Portavoce   
 



2 

 

SEZIONE D – INFORMAZIONI GENERALI SU AUTORIZZAZIONI/CERTIFICAZIONI E STATO DEI CONTROLLI A CUI E’ SOGGETTO LO 
STABILIMENTO (PUBBLICO) 

Quadro 1 
INDICAZIONI E RECAPITI DI AMMINISTRAZIONI, ENTI, ISTITUTI, UFFICI O ALTRI ENTI PUBBLICI, A LIVELLO NAZIONALE E LOCALE A CUI SI È 

COMUNICATA L’ASSOGGETTABILITÀ AL DECRETO DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE, O A CUI È POSSIBILE RICHIEDERE 
INFORMAZIONI IN MERITO 

 

 Ente Nazionale 
Ufficio 

Competente 
Indirizzo completo E_mail/PEC 

 ISPRA 
Servizio Rischio 

Industriale 
Via Vitaliano Brancati, 

48, 00144 – Roma 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

     

Ente Locale 
Unità Amministrativa 

territoriale 
Ufficio 

Competente 
Indirizzo completo E_mail/PEC 

COMITATO TECNICO 
REGIONALE  
PRESSO DIREZIONE 
REGIONALE VVF della 
Regione/Provincia Autonoma  

LOMBARDIA  Via Ansperto, 4 
20100 Milano 

dir.lombardia@cert.vigilfuoco.it 

PREFETTURA 
LECCO Ufficio 

Territoriale del 
Governo di Lecco 

Corso Promessi Sposi, 36 

23900 Lecco 
protocollo.preflc@pec.interno.it 

REGIONE/AUTORITA’ 
REGIONALE COMPETENTE 

LOMBARDIA 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

Regione Lombardia - 
Piazza Città di 

Lombardia 1 - 20124 
Milano 

ambiente@pec.regione.lombardia.it 

COMANDO PROVINCIALE 
VIGILI DEL FUOCO 

Lecco (LC)  Via Amendola, 4 
23900 Lecco 

com.lecco@cert.vigilfuoco.it 

COMUNE 
Nibionno (LC) Servizi tecnici Piazza Caduti, 2 - 23895 

Nibionno (LC) 
tecnico@pec.comune.nibionno.lc.it 
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Quadro 2 

 
 

Ambito 
(Ambiente/Sicurezza) 

Riferimento 
(AIA, ISO/OHSAS, ecc..) 

Ente di Riferimento N. Certificato/Decreto Data Emissione 

     

     

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

Quadro 3 
 

INFORMAZIONI SULLE ISPEZIONI 

 
Lo Stabilimento è stato sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 27 No comma 6  comma 7 da  
 
Data apertura dell’ultima ispezione in 
loco 

 Data chiusura dell’ultima ispezione  
in loco 

 Ispezione in corso  

 
Lo Stabilimento non è stato ancora sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 27 del decreto No 
 
Data di emissione dell’ultimo Documento di Politica PIR 29/12/2015 
 
Informazioni più dettagliate sulle ispezioni e sui piani di ispezione sono reperibili presso il soggetto che ha disposto l’ispezione e possono essere ottenute, 
fatte salve le disposizioni di cui all’art. 23 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE, dietro formale richiesta ad esso.  
 
NOTA: Azienda sottoposta a ispezione ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 334/99 da Ministero dell’Ambiente, con apertura dell’ultima ispezione in 
data 28/10/2010 e chiusura il 18/10/2010



4 

 

SEZIONE F (PUBBLICO) – DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE/TERRITORIO CIRCOSTANTE 
LO STABILIMENTO 

 
Prossimità (entro 2 km) da confini di altro Stato 
(per impianti off-shore distanza dal limite della acque territoriali nazionali) 
 

Stato Distanza 

  
Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 
Lo Stabilimento ricade sul territorio di più unità amministrative di 
regione/provincia/comune 
 

Regione/Provincia/Comune Denominazione 

  
  
Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 
Categorie di destinazioni d’uso dei terreni confinanti con lo stabilimento 
 
X Industriale 
 Agricolo 
 Commerciale 
 Abitativo 
 Altro (specificare): 

   
 
Elementi territoriali/ambientali vulnerabili entro un raggio di 2 km (sulla base 
delle informazioni disponibili) 
 

Località Abitate 

Tipologia Denominazione Distanza Direzione 

1 Nibionno 0,8 km Nord-Est 

2 Località Gaggio 0,5 km Sud-Ovest 

3 Molino Nuovo 0,6 km Ovest 

1 Tabiago 0,7 km Nord-Ovest 

2 Carpanea 1,2 km Ovest 

2 Tremolada 1,4 km Sud 

1 Colzano 1,4 km Sud-Est 

1 Bulciago 2 km  

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Centro Abitato   
2 - Nucleo Abitato 
3 - Case Sparse 
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Attività Industriali/Produttive 

Tipologia Denominazione Distanza Direzione 

2 TAGLIABUE  (MOBILI) 
 

0,85 km Ovest 

2 IMATEX (TESSITURA) 
 

0,6 Est 

2 ROSVAL (METALMECCANICA) 
 

0,75 Est 

2 UNICAR (CARRELLI ELEVATO-
RI) 
 

0,7 Est 

2 VIGANO’ (TESSITURA) 
 

0,9 Sud 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 
1 – Soggetta al Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
2 – Non Soggetta al Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
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Luoghi/Edifici con elevata densità di affollamento 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

1 SCUOLA DELL’INFANZIA DON BOFFA DI TABIAGO 

 

0,8 km Nord 

1 SCUOLA DELL’INFANZIA DI CIBRONE 

 

1 km Nord 

1 SCUOLA ELEMENTARE BRUNO MUNARI DI NIBIONNO 

 

0,5 km Nord-Est 

2 CAMPO SPORTIVO DI NIBIONNO 
 

1 km Est 

2 CAMPO SPORTIVO DI TABIAGO 

 

0,5 km Nord 

2 LA CALIFORNIA RELAIS 

 

0,5 km Nord-Ovest 

2 SOGISPORT - PISCINE 

 

0,6 km Ovest 

3 SIGMA  (SUPERMERCATO) 

 

1 km Nord-Est 

6 CHIESA DI NIBIONNO -SAN GERVASIO E PROTASIO 
 

1 km Est 

6 CHIESA DI TABIAGO - SAN SIMONE E GIUDA 
 

0,6 km Nord 

6 CHIESA DI CIBRONE - SAN CARLO 
 

1 km Nord 

 
 
Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Scuole/ Asili 
2 - Aree Ricreative/Parchi giochi/Impianti Sportivi 
3 - Centro Commerciale 
4 - Ospedale 
5 - Ufficio Pubblico 
6 - Chiesa 
7 - Cinema 
8 - Musei 
9 -Ricoveri Per Anziani 
10 - Altro (specificare): 
10.a  
10.b  
 
 
 

Servizi/Utilities 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

    

    

    

    

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Acquedotti 
2 - Serbatoi acqua potabile 
3 - Antenne telefoniche-telecomunicazioni 
4 - Depuratori 
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5 - Metanodotti 
6 - Oleodotti 
7 - Stazioni/Linee Elettriche Alta tensione 
8 - Altro (specificare): 
8.a  
8.b  
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Trasporti 

Rete stradale 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

2 SS36 50 m Ovest 

2 SS342 400 m Nord 

    

    

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Autostrada 
2 – Strada Statale 
3 – Strada Provinciale 
4 – Strada Comunale 
5 – Strada Consortile 
6 - Interporto 
7 - Altro (specificare): 
7.a  
7.b  
 
 
 

Trasporti 

Rete Ferroviaria 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

2 Suburbana di Milano Linea S7 (Monza-Molteno-
Llecco) 

1,3 km Est 

3 Cassago-Nibionno-Bulciago 1,4 km Est 

    

    

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Rete ferroviaria Alta Velocità 
2 – Rete ferroviaria tradizionale 
3 – Stazione Ferroviaria 
4 – Scalo Merci Ferroviario 
5 - Altro (specificare): 
5.a  
5.b  
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Trasporti 

Aeroporti 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

    

    

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 
1 – Aeroporto Civile 
2 – Aeroporto Militare 
 
 

Aree Portuali 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

    

    

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Porto Commerciale 
2 – Porto Industriale o Petrolifero 
3 – Porto Turistico 
4 – Porto Militare 
5 - Altro (specificare): 
5.a  
5.b  
 

Indicare se lo stabilimento ricade all’interno di un’area portuale e/o è un deposito 
costiero 
 

 Deposito costiero 
 

 Ricade in area portuale 
 

 
Denominazione 
Area Portuale 

Autorità Marittima 
Competente 

Indirizzo Telefono 

    

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
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Elementi Ambientali 
 

Elementi ambientali vulnerabili 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

3 Roggia di tabiago 0,3 km Nord 

1 Parco della valle del Lambro 1,5 km Sud 

3 Lambro di Molinello 1,5 km Est 

2 Aree di notevole interesse pubblico – Comune di Inverigo (orrido e viale 
dei cipressi) 

1,8 km Sud-Ovest 

3 Fiume Lambro 1,8 km Nord-Ovest 

2 Aree di notevole interesse pubblico – comune di Cassago Brianza 2 km Est 

 
Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Aree Protette dalla normativa 
2 - Aree di interesse archeologico/storico/paesaggistico 
3 - Fiumi, torrenti, rogge 
4 - Laghi o stagni 
5 - Zone costiere o di mare 
6 - Zone di delta 
7 - Pozzi approvvigionamento idropotabile 
8 - Sorgenti 
9 - Aree captazione acque superficiali destinate al consumo umano/irrigazione 
10 - Altro (specificare): 
10.a  
10.b  

 
 

Acquiferi al di sotto dello stabilimento 

Tipo Profondità dal piano di campagna Direzione di deflusso 

1 Profondità falda 0,7 m  

   

   

   

 
 
 
 
 

  

   

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 
1 – Acquifero superficiale 
2 – Acquifero profondo 
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SEZIONE H (pubblico) – DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STABILIMENTO E 
RIEPILOGO SOSTANZE PERICOLOSE DI CUI ALL’ALLEGATO 1 DEL DECRETO DI 
RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE 
 

Descrizione sintetica dello stabilimento (max 3000 caratteri) 

L’attività fondamentale dell’Azienda è la produzione di Poliuretano espanso mediante 

polimerizzazione di toluendiisocianato (miscela di isomeri 2,4 e 2,6 TDI) con gli opportuni 

polioli. 

In particolare, i passi attraverso cui si svolge l’attività di produzione del poliuretano 

espanso si possono riassumere come segue: 

 scarico materie prime, in particolare il TDI, mediante un sistema di travaso per 

gravità e con aspirazione dei vapori a ciclo chiuso; 

 stoccaggio materie prime, in particolare stoccaggio del TDI in serbatoi posti in 

bunker chiuso ad atmosfera controllata; 

 trasferimento materie prime tramite pompe e linee fisse nei serbatoi di alimenta-

zione macchina in reparto; 

 miscelazione delle materie prime all’interno della macchina di produzione, che av-

viene sotto specifico controllo di un calcolatore di processo con programma di si-

mulazione; 

 produzione del poliuretano (per schiumatura) 

 taglio dei blocchi in lastre di poliuretano espanso; 

 trasferimento dei blocchi in magazzino maturazione tramite trasportatori a rulli 

 prelievo dal reparto maturazione dopo un definito periodo di tempo; 

 trasferimento dei blocchi nei magazzini di stoccaggio; 

 prelievo dei blocchi di poliuretano per taglio e/o spedizione. 
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Quadro 1 della sezione B del presente Modulo (solo per le categorie di sostanze 
notificate); 

 
 
 

Categorie delle sostanze pericolose 
conformemente al regolamento (CE) n. 

1272/2008 

Quantità limite (tonnellate) 
delle sostanze pericolose, di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera 

l), per l'applicazione di: 

Quantità 
massima  

detenuta o 
prevista 

(tonnellate) 
Requisiti di 

soglia 
inferiore 

Requisiti di 
soglia  

superiore 
Sezione «H» — PERICOLI PER LA SALUTE    

H1 TOSSICITÀ ACUTA Categoria 1, tutte le vie di 
esposizione 

5 20  

H2 TOSSICITÀ ACUTA 
— Categoria 2, tutte le vie di esposizione 
— Categoria 3, esposizione per inalazione (cfr. nota 
7*) 

50 200  

H3 TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO 
(STOT) — ESPOSIZIONE SINGOLA STOT SE 
Categoria 1 

50 200  

Sezione «P» — PERICOLI FISICI    

P1a ESPLOSIVI (cfr. nota 8*) 
— Esplosivi instabili; oppure 
— Esplosivi, divisione 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 o 1.6; oppure 
— Sostanze o miscele aventi proprietà esplosive in 
conformità al metodo A.14 del regolamento (CE) n. 
440/2008 (cfr. nota 9*) e che non fanno parte delle 
classi di pericolo dei perossidi organici e delle 
sostanze e miscele autoreattive 

10 50  

P1b ESPLOSIVI (cfr. nota 8*) 
Esplosivi, divisione 1.4 (cfr. nota 10*) 

50 200  

P2 GAS INFIAMMABILI 
Gas infiammabili, categoria 1 o 2 

10 50  

P3a AEROSOL INFIAMMABILI (cfr. nota 11.1*) 
Aerosol «infiammabili» delle categorie 1 o 2, 
contenenti gas infiammabili di categoria 1 o 2 o 
liquidi infiammabili di categoria 1 

150 
(peso netto) 

500 
(peso netto) 
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Categorie delle sostanze pericolose 
conformemente al regolamento (CE) n. 

1272/2008 

Quantità limite (tonnellate) delle 
sostanze detenuta pericolose, di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera l), 
per l'applicazione di: 

Quantità 
massima 

o prevista 
(tonnellate) Requisiti di 

soglia 
inferiore 

Requisiti di 
soglia  

superiore P3b AEROSOL INFIAMMABILI (cfr. nota 11.1*) 
Aerosol infiammabili delle categorie 1 o 2, non 
contenenti gas gas infiammabili di categoria 1 o 2 
né liquidi infiammabili di categoria 1 (cfr. nota 
11.2*) 

5000 
(peso netto) 

50000 
(peso netto) 

 

P4 GAS COMBURENTI 
Gas comburenti, categoria 1 

50 200  

P5a LIQUIDI INFIAMMABILI 
— Liquidi infiammabili, categoria 1, oppure 
— Liquidi infiammabili di categoria 2 o 3 mantenuti 
a una temperatura superiore al loro punto di 
ebollizione, oppure 
— Altri liquidi con punto di infiammabilità 5 60 
°C, mantenuti a una temperatura superiore al loro 
punto di ebollizione (cfr. nota 12*) 

10 50  

P5b LIQUIDI INFIAMMABILI 
— Liquidi infiammabili di categoria 2 o 3 qualora 
particolari condizioni di utilizzazione, come la 
forte pressione o l'elevata temperatura, possano 
comportare il pericolo di incidenti rilevanti, 
oppure 
— Altri liquidi con punto di infiammabilità 5 60 °C 
qualora particolari condizioni di utilizzazione, come 
la forte pressione o l'elevata temperatura, possano 
comportare il pericolo di incidenti rilevanti (cfr. 
nota 12*) 

50 200  

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 
Liquidi infiammabili categorie 2 o 3 non compresi 
in P5a e P5b 

5000 50000  

P6a SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE e 
PEROSSIDI ORGANICI 
Sostanze e miscele autoreattive, tipo A o B, 
oppure Perossidi organici, tipo A o B 

10 50  

P6b SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE e 
PEROSSIDI ORGANICI 
Sostanze e miscele autoreattive, tipo C, D, E o F, 
oppure Perossidi organici, tipo C, D, E o F 

50 200  

P7 LIQUIDI E SOLIDI PIROFORICI Liquidi 
piroforici, categoria 1 Solidi piroforici, categoria 1 

50 200  
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Categorie delle sostanze pericolose 
conformemente al regolamento (CE) n. 

1272/2008 

Quantità limite (tonnellate) delle 
sostanze detenuta pericolose, di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera l), 
per l'applicazione di: 

Quantità 
massima 

o prevista 
(tonnellate) Requisiti di 

soglia 
inferiore 

Requisiti di 
soglia superiore 

P8 LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI 
Liquidi comburenti, categorie 1, 2 o 3, oppure 
solidi comburenti, categoria 1, 2 o 3 

50 200  

Sezione «E» — PERICOLI PER L'AMBIENTE    

E1 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria 
di tossicità acuta 1 o di tossicità cronica 1 

100 200  

E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria 
di tossicità cronica 2 

200 500  

Sezione «O» — ALTRI PERICOLI    

01 Sostanze o miscele con indicazione di pericolo 
EUH014 

100 500  

02 Sostanze e miscele che, a contatto con l'acqua, 
liberano gas infiammabili, categoria 1 

100 500  

03 Sostanze o miscele con indicazione di pericolo 
EUH029 

50 200  

*Note riportate nell'allegato 1 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/CE 
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Quadro 2 della sezione B del presente Modulo (solo per le sostanze notificate); 
 
 

Il presente quadro comprende tutte le sostanze pericolose specificate di cui all'allegato 1, 
parte 2, del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
 

Colonna 1 
Numero 

CAS1 
Colonna 2 Colonna 3 

Quantità massima 
detenuta o prevista 

(tonnellate) 
 Sostanze pericolose 

 Quantità limite (tonnellate) 
ai fini dell'applicazione dei: 

Requisiti di 
soglia 

inferiore 

Requisiti di 
soglia 

superiore 
1. Nitrato d'ammonio (cfr. nota 13*) — 05000.000 10000.00  

2. Nitrato d'ammonio (cfr. nota 14*) — 01250.00 05000.000  

3. Nitrato d'ammonio (cfr. nota 15*) — 00350.00 02500.000  

4. Nitrato d'ammonio (cfr. nota 16*) — 10 00050.000  

5. Nitrato di potassio (cfr. nota 17*) — 05000.000 10000.000  

6. Nitrato di potassio (cfr. nota 18*) — 01250.000 05000.000  

7. Pentossido di arsenico, acido (V) 
arsenico e/o suoi Sali (2) 

1303-28-2 1 00002.000  

8. Triossido di arsenico, acido (III) 
arsenioso e/o suoi Sali (2) 

1327-53-3  00000.100  

9. Bromo 7726-95-6 00020.000 00100.000  

10. Cloro 7782-50-5 10 25  

11. Composti del nichel (2) in forma 
polverulenta inalabile: monossido di 
nichel, biossido di nichel, solfuro di 
nichel, bisolfuro di trinichel, triossido 
di dinichel 

—  00001.000  

12. Etilenimina 151-56-4 00010.000 00020.000  

13. Fluoro 7782-41-4 00010.000 00020.000  

14. Formaldeide (concentrazione ≥ 90 %) 50-00-0 00005.000 00050.000  

15. Idrogeno 1333-74-0 00005.000 00050.000  

16. Acido cloridrico (gas liquefatto) 7647-01-0 00025.000 00250.000  

17. Alchili di piombo — 00005.000 00050.000  

18. Gas liquefatti infiammabili, categoria 1 
o 2 (compreso GPL) e gas naturale 
(cfr. nota 19*) 

— 00050.000 00200.000  

19. Acetilene 74-86-2 00005.000 00050.000  

20. Ossido di etilene 75-21-8 00005.000 00050.000  

21. Ossido di propilene 75-56-9 00005.000 00050.000  

22. Metanolo 67-56-1 00500.000 05000.000  
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Colonna 1 
Numero 

CAS1 
Colonna 2 Colonna 3 

Quantità massima 
detenuta o prevista 

(tonnellate) 
 23.  4,4’-metilen-bis-(2-cloroanilina) e/o 

suoi Sali (2), in forma polverulenta  
101-14-4  0000.01  

24. Isocianato di metile 624-83-9  0000.15  

25. Ossigeno 7782-44-7 00200.000 02000.000  

26. 2,4-Diisocianato di toluene 
       2,6-Diisocianato di toluene 

584-84-9 
91-08-7 

00010.000 00100.000 163,5 

27. Dicloruro di carbonile (fosgene) 75-44-5 000.3 0000.75  

28. Arsina (triidruro di arsenico) 7784-42-1 000.2 00001.000  

29. Fosfina (triidruro di fosforo) 7803-51-2 000.2 00001.000  

30. Dicloruro di zolfo 10545-99-0  00001.000  

31. Triossido di zolfo 7446-11-9 00015.000 00075.000  

32. Poli-cloro-dibenzofurani e poli-cloro-
dibenzodiossine (compresa la TCDD), 
espressi come TCDD equivalente 
(2)(cfr. nota 20*) 

—  00000.001  

33. Le seguenti sostanze CANCEROGENE, o 
le miscele (2) contenenti le seguenti 
sostanze cancerogene, in 
concentrazioni superiori al 5 % in 
peso:  
4-Amminobifenile e/o suoi sali, 
benzotricloruro, benzidina e/o suoi 
sali, ossido di bis(clorometile), ossido 
di clorometile e di metile, 1,2-
dibromoetano, solfato di dietile, 
solfato di dimetile, cloruro di 
dimetilcarbamoile, 1,2-dibromo-3- 
cloropropano, 1,2-dimetilidrazina, 
dimetilnitrosammina, 
triammideesametilfosforica, idrazina, 
2-naftilammina e/o suoi sali, 4-
nitrodifenile e 1,3 propansultone 

— 000.5 00002.000  

34. Prodotti petroliferi e combustibili        
alternativi (2) 
a) benzine e nafte 
b) cheroseni (compresi i jet fuel)  
c) gasoli (compresi i gasoli per 

autotrazione, i gasoli per 
riscaldamento e i distillati usati 
per produrre i gasoli)  

d) oli combustibili densi  
e) combustibili alternativi che sono 

utilizzati per gli stessi scopi e 
hanno proprietà simili per quanto 
riguarda l'infiammabilità e i 
pericoli per l'ambiente dei 
prodotti di cui alle lettere da a) a 
d) 

— 02500.000 25000.00  

35. Ammoniaca anidra 7664-41-7 00050.000 00200.000  

36. Trifluoruro di boro 7637-07-2 00005.000 00020.000  

37. Solfuro di idrogeno 7783-06-4 00005.000 00020.000  

38. Piperidina 110-89-4 00050.000 00200.000  

39. Bis (2-dimetilamminoetil) (metil) 
ammina 

3030-47-5 00050.000 00200.000  
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Colonna 1 
Numero 

CAS1 
Colonna 2 Colonna 3 

Quantità massima 
detenuta o prevista 

(tonnellate) 
 40. 3-(2-etilesilossi) propilammina 5397-31-9 00050.000 00200.000  

41. Miscele (2)(3) di ipoclorito di sodio 
classificate come pericolose per 
l'ambiente acquatico per tossicità 
acuta di categoria 1 [H400] aventi un 
tenore di cloro attivo inferiore al 5 % 
e non classificate in alcuna delle 
categorie di pericolo nella parte 1 
dell'allegato 1.  

_____________  
(3) A condizione che la miscela non sia 
classificata come pericolosa per l'ambiente 
acquatico per tossicità acuta di categoria 1 
[H400] in assenza di ipoclorito di sodio. 

 00200.000 00500.000  

42. Propilammina (cfr. nota 21*) 107-10-8 00500.000 02000.000  

43. Acrilato di ter-butile (cfr. nota 21*) 1663-39-4 00200.000 00500.000  

44. 2-Metil-3-butenenitrile  (cfr. nota 21*) 16529-56-9 00500.000 02000.000  

45. Tetraidro-3,5-dimetil-1,3,5-tiadiazina -
2-tione (Dazomet) (cfr. nota 21*) 

533-74-4 00100.000 00200.000  

46. Acrilato di metile (cfr. nota 21*) 96-33-3 00500.000 02000.000  

47. 3-Metilpiridina (cfr. nota 21*) 108-99-6 00500.000 02000.000  

48. 1-Bromo–3-cloropropano(cfr. nota 21*) 109-70-6 00500.000 02000.000  

( 1 ) Il numero CAS è fornito solo a titolo indicativo. 
*Note riportate nell’allegato 1 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/CE 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Principali caratteristiche di pericolosità (in termini semplici) per ogni categoria di 
sostanze notificata nel quadro 1 e per le sostanze notificate nel quadro 2 
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2,4 toluendiisocianato e 2,6 toluendiisocianato: sostanza liquida molto tossica in caso di 
inalazione dei vapori. 

 

 
 
Lo stabilimento (contrassegnare con una “X” i campi pertinenti con lo stato di 
assoggettabilità): 
 
 
 è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 per effetto del superamento dei limiti di soglia per le 

sostanze/categorie o in applicazione delle regole per gruppi di categorie di sostanze 
pericolose di cui alla sezione B del presente Modulo 

 
 

La Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento 
della Direttiva 2012/18/UE  

 
 
X è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 con gli ulteriori obblighi di cui all'art. 15 per effetto del 

superamento dei limiti di soglia per le sostanze/categorie o in applicazione delle regole per 
gruppi di categorie di sostanze pericolose di cui alla sezione B del presente Modulo 

    
  X  

La Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento 
della Direttiva 2012/18/UE 

X 
La Società ha presentato il Rapporto di Sicurezza prescritto dall'art. 15 del decreto di 
recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

 
 non è assoggettabile agli obblighi del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

 
 

 
La Società ha presentato la Notifica di esclusione dal campo di assoggettabilità del 
decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
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SEZIONE L (pubblico) – INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO 
ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO 

 

Scenari
o Tipo 

Effetti Potenziali 
 

Comportament
o da seguire 

(1,2,3) 

Tipologia di 
allerta alla 

popolazione 
(1,3) 

Presidi di Pronto 
Intervento/Soccors

o (1,3) 
Effetti salute 

umana 
 

Effetti 
Ambient

e 
 

Rilascio 
tossico 

Intossicazion
e 

- 

Richiudersi 
nella propria 
abitazione con 
porte e 
finestre sbarra-
te per limitare 
gli scambi 
dell’aria con 
l’esterno. 
Dovranno es-
sere bloccati 
tutti i movi-
menti forzati di 
aria 
dall’esterno 
all’interno di 
edifici. (Estrat-
to da PEE) 

La popola-
zione viene 
allertata at-
traverso le 
sirene in-
stallate 
dalla ditta 
SITAB pres-
so lo stabi-
limento e 
presso le al-
tre 
località del 
territorio 
comunale 
nel raggio 
dei 350 mt.. 
Inoltre, qua-
le altro 
strumento 
di informa-
zione per i 
propri citta-
dini, il Co-
mune di Ni-
bionno met-
te a disposi-
zione i pan-
nelli a 
messaggio 
variabile lo-
calizzati sul 
territorio 
comunale ed 
il sito 
internet del 
Comune 
(utile in 
quanto nel 
caso di inci-
dente non ci 
sarebbe ne-

Comando Vigili del 
Fuoco, SUEM 118, 
Questura, 
A.S.L. di Lecco, Co-
mando Provinciale 
Carabinieri e 
della Polizia Stra-
dale e delle altre 
forze di polizia di-
sponibili (estratto 
da PEE) 
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cessità di 
una evacua-
zione quan-
to piuttosto 
di rimanere 
chiusi in ca-
sa). (Estrat-
to da PEE) 

      

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
  
(1) Informazioni estratte dal PEE (Piano di Emergenza Esterna). Qualora il PEE non sia stato 

ancora predisposto, le informazioni sono desunte dal Rapporto di Sicurezza o dal Piano di 
Emergenza Interna (PEI). 

(2) In caso di incidente devono essere comunque seguite tutte le istruzioni o le richieste dei 
servizi di emergenza. 
(3) Nel caso indicare dove tali informazioni sono disponibili in formato elettronico. 
 
 
 


